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Mentre si sviluppano gli impegni per l'occupazione 

Passi in avanti a Torino 
per l'unità dei sindacati 

Nuove sedi unitarie anche nelle zone - Le vertenze aziendali - Slancio nell'azione per i rinnovi 
dei contratti - Iniziative di lotta per la ripresa economica - Ancora in crisi diverse fabbriche 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29. 

In questo periodo di poco 
più di un mese, che va dal
la breve pausa preelettorale 
all'inizio delle ferie per la 
maggior parte del lavoratori 
dell'industria, una mole di 
impegni, iniziative e program
mi affollano il «carnet» del 
movimento sindacale unita
rio a Torino. 

Non si tratta solo di ini
ziative di movimento e di 
lotta, che pure sono numero
se e coinvolgono decine di 
migliaia di lavoratori: quel
li impegnati ancora nelle ver
tenze contrattuali; quelli che 
portano avanti o etanno a-
prendo ora delle vertenze a-
ziendali. 

Accanto a questi impegni 
« tradizionali » il sindacato 
torinese è chiamato in que
sti giorni a compiere un sal
to di qualità, a crescere po
liticamente ed organizzativa
mente su tre importanti fi
loni che, come sempre, sono 
interconnessi: l'azione per 
nuove scelte di politica e-
conomica; la tutela dell'oc
cupazione; il concreto svilup
po del processo di unità sin
dacale. 

Sul terreno unitario, si stan
no registrando a Torino in
coraggianti passi avanti. Am
pio rilievo è stato dato alla 
inaugurazione, avvenuta il 4 
giugno, della nuova sede pro
vinciale unitaria della FLM. 
che sostituisce le precedenti 
sedi separate di FIOM, FIM 
e UILM. 

In questi giorni, inoltre si 
stanno aprendo a Torino ed 
in provincia leghe unitarie di 
zona della FULTA, la Federa
zione unitaria dei tessili pro
prio nel pieno della lotta con
trattuale. E non ha soltan
to un valore emblematico il 
fatto che, accanto alla nuova 
sede unitaria della Firn, ab
biano trovato posto la sede 
del patto federativo provin
ciale Cgil - Cisl - Uil. una 
sede unica dei tre patronati 
e la sede del nuovo sinda
cato di polizia. Si stanno ri
prendo pure nuove sedi per 
i Consigli di zona. 

In questa «cornice» unita
ria scelte decisive sono oggi 
di fronte al sindacato tori
nese, scelte che possono in
fluire non solo sulla qualità 
p quantità dello sviluppo del
la città e nella regione, ma 
su tutta l'economia naziona
le. 

Un anno fa Torino e il 
Piemonte, proprio per la lo
ro altissima industrializza
zione, erano nell'« occhio del 
tifone» della crisi, con qua
si cinquantamila posti di la
voro minacciati in varie a-
ziende. decine di migliaia di 
lavoratori messi in cassa in
tegrazione. In una situazione 
cosi drammatica, le lotte han
no fatto registrare una tenu
ta incredibile: sia quelle per 
l'occupazione, che hanno psr-
messo di respingere (anche 
se non definitivamente) la 
maggior parte dei licenzia
menti, sia quelle per i con
tratti e nuove conquiste e-
conomiche e normative. 

Oggi proprio a Torino e 
in Piemonte si notano i sc
imi più evidenti di ripresa 
produttiva. Ma proprio qui. 
più che altrove, è evidente 
come si tratti di una ripre
sa « drogata » (con spinte in-
flattive pericolose innescate 
dai grandi gruppi, come la 
Fiat che pochi giorni fa ha 
rincarato del 6 per cento le 
automobili), precaria e so
prattutto squilibrata, che ten
de a riproporre i vecchi mec
canismi di sviluppo. Torna a 
« tirare » il mercato delle au
tomobili. degli autocarri, de
gli elettrodomestici, e in que
sti settori i grandi gruppi 
introducono innovazioni tec
nologiche e intensificazioni 
dei ritmi di lavoro per au
mentare la produttività senza 
accrescere troppo l'occupa
zione. Intanto fanno all'este
ro (vedi la Fiat in Brasile) 
1 loro maggiori investimenti. 

Da parte dell'Unione indu
striale torinese viene già a-
gitala, con intenti propagan
distici. l'ipotesi di trentami
la nuovi posti di lavoro nel
l'arca piemontese entro il 
1980, quasi tutti per persona
le non qualificato, manova
lanza fatta affluire dal Me
ridione e destinata a torna-

' re disoccupata alla prossi
ma crisi. 

Intanto, proprio in provin
cia di Torino, restano irrisol
ti cftsi come quello dei due
mila lavoratori della Sineer 
di Leinì. riassunti dalla Gc-
pi-Ipo e messi in cassa in
tegrazione senza prospettiva 
di riprendere il lavoro (an
zi la multinazionale america
na sta tentando, e finora i la
voratori glielo hanno impedi
to, di smantellare la fabbri
ca e di trasformarla In un 
magazzino di ferri vecchi), del
le operaie della Magnoni (che 
«ra l'unica industria tessile 
italiana produttrice di vel
luti lisci, oggi importati dal 
Belgio) che da tre anni so
no pagate dalla cassa inte
grazione per non fare nien
te. 

Su questi problemi si gio
cherà nelle prossime settima
ne e nei prossimi mesi una 
partita decisiva. La si gio
cherà nelle trattative su occu
pazione e investimenti conqui
state dal metalmeccanici e 
altre categorie con I contrat
ti. trattative che sono già 
iniziate a Torino con la Fiat, 
roiivetti e altre aziende (la 
Firn torinese sta costituen
do coordinamenti di gruppo. 
di settore produttivo e di zo
na per le oltre duecento a-

\ ziende meccaniche della pro
vincia con più di 200 operai). 
I A si giocherà nelle vertenze 
Intersettoriali e nelle verten-
se di zona che la Federazio
ne piemontese Cgil • Cisl -
Òli sta costruendo. 

•• • '- • m. e. 

Una manifestazione operaia all'Interno della F IAT 

La vertenza all'esame del direttivo della Fulta 

Riprende domani il negoziato 
per il contratto dei tessili 

Vetrai, lavoratori del legno, addetti al commercio in lotta per i rinnovi 
contrattuali — La Federbraccianti confuta le argomentazioni della Conf-
agricoltura — Riunione delle segreterie dei sindacati ferrovieri 

Si riunisce oggi a Roma 
il Comitato direttivo della 
Fulta (Federazione unitaria 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento) per fare il punto 
sulla vertenza contrattuale 
della categoria in vista della 
ripresa delle trattative con 
la Federtessile in program
ma per domani. A giudizio 
dei sindacati esistono le con
dizioni per arrivare rapida
mente alla stretta conclusiva 
del negoziato se da parte 
padronale si mostrerà la vo
lontà di superare l'« impas
se » sui problemi dell'inqua
dramento e saranno superate 
le chiusure in materia sala
riale. 

In effetti la trattativa ha 
consentito fino a questo mo
mento di superare gli scogli 
maggiori e di raggiungere un' 
intesa sulla parte politica del
la piattaforma contrattuale. 
cosi come significative con
quiste sono state conseguite 
in materia di classificazione, 
di normativa sul lavoro a do
micilio. sulla tabella unica. 
La sollecita conclusione del
la vertenza è indispensabile 
per avviare a soluzione i nu
merosi problemi ancora ir
risolti per la categoria su cui 
continua a gravare la peri
colosa minaccia di licenzia
mento per oltre diecimila di
pendenti. in stragrande mag
gioranza donne. Il direttivo 
della Fulta. nella riunione 
odierna, prenderà, appunto. 
in osarne assieme alle que 
stioni contrattuali, il proble
ma delle numerose aziende in 
crisi per le quali si minaccia
no chiu.-uro o. comunque, dra
stici ridimensionamenti. 

La categoria intanto conti
nua gli scioperi articolati pro
grammati fino al 3 luglio. Mi 
infestazioni regionali sono in 
programma per i prossmì 
giorni a Firenze. Milano. Tre 
viso e Tonno. Il Direttivo 
della Fulta dovrà decidere 
anche forme, tempi e durata 
di un nuovo periodo di lotta 
a sostegno della vertenza con
trattuale o per sollecitare ur
genti misure in favore delle 
aziende in crisi. 

Quella dei tessili non è 
però la sola categoria im
pegnata nei rinnovi contrat
tuali e nelle lotte per una 

sollecita conclusione delle 
rispettive vertenze. Domani 
infatti riprenderanno le trat
tative anche per i lavoratori 
del VETRO. La sessione pro
seguirà pure nella giornata 
di venerdì. I 40 mila lavora
tori del settore hanno in pro
gramma dal 5 all'I 1 luglio 
quattro ore di sciopero arti
colato. 

Proseguono anche gli scio
peri articolati dei lavoratori 
del COMMERCIO in lotta per 
il rinnovo del contratto. Oggi 
fra gli altri sciopereranno per 
4 ore gli addetti al commercio 
di Roma, mentre per il 2 
luglio è stato proclamato uno 
sciopero nazionale di otto ore 
di tutta la categoria. Le trat
tative, rotte in occasione del
la prima sessione, riprende
ranno il 6 e 7 luglio. 

Entro sabato si concluderà 
il « pacchetto » di ore di scio
peri articolati deciso dalla 
FLC per i lavoratori del LE
GNO. Altre dieci ore saranno 
effettuate nel perìodo che va 
dal 5 al 16 luglio. La catego
ria è stata costretta all'ina
sprimento della lotta in se
guito alla rottura delle trat
tative provocata dal rifiuto 
della Federlegno a risolvere 
il problema dell'inquadramen
to e ad affrontare altri pun
ti qualificanti della piatta
forma. 

I BRACCIANTI dopo la 
piena riuscita della giornata 
di lotta del 25 giugno si ap
prestano ad un nuovo scio
pero nazionale per il 6 .luglio. 
Per sollecitare la ripresa del-

Dichiarazione di fallimento 
per la Metallurgia Sicula 

La a Metallurgica Sicula w 
di Milazzo è stata dichiara
ta fallita dal tnbuna'.e d. 
Messina. 
• I locali della fabbrica, che 
sono occupati dalle mae
stranze da circa un anno e 
mezzo, sono stati affidati in 
custodia dal giudice fallimen
tare dott. Provvidenti al 
Consiglio di fabbrica. La 
« Metallurgica Sicula » occu
pava circa duecento dipen-

i denti. 

fin breve 3 
O IN VENDITA LA GIULIA SUPER DIESEL 

Da stamani e in vendita sul mercato italiano la a Giulia 
super» dell'Alfa Romeo in versione diesel, che ha una cilin
drata di 1760 ce. Il nuovo modello, il primo a gasolio di co
struzione italiana, verrà venduto — informa un comunicato 
dell'azienda produttrice — al prezzo di quattro milioni 750 
mila lire franco fabbrica, I.V.A. del 18 per cento esclusa. 

• RINVIATO IL RINCARO DELLO ZUCCHERO ? 
II rincaro dello zucchero, che doveva scattare al primi 

dì luglio, subirà probabilmente un rinvio. Motivo: il disac
cordo che sì è verificato tra le numerose categorie interes
sate sull'entità degli aumenti. I bieticoltori, appoggiati dai 
sindacati confederali, sostengono che il rialzo non deve su
perare 11 6Tr. 

le trattative rotte a causa 
delle pregiudiziali poste dalla 
Confagricoltura le organizza
zioni sindacali hanno chiesto 
un intervento del governo. La 
Federbraccianti in una nota 
confuta le tesi sostenute di 
recente alla TV da Chidichi-
mo. direttore generale della 
Confagricoltura per giustifica
re l'atteggiamento del padro
nato agrario. 

Le richieste economiche dei 
sindacati non sono « esose » 
e non comportano un onere 
del 37 per cento come vor
rebbe far credere la Confa
gricoltura. ma del 20-25 per 
cento, una « cifra — rileva 
la Federbraccianti — non ec
cessiva ove si tenga conto 
dei bassi livelli attuali dei 
salari agricoli rispetto all'in
dustria e ai salari agricoli 
degli altri paesi europei ». La 
nota rileva anche che la 
piattaforma sindacale « non 
mette in forse il diritto di 
impresa ». come vorrebbe far 
credere l'organizzazione pa
dronale, ma chiede invece che 
« l'impresa sia chiamata ad 
assolvere un ruolo propul
sivo dello sviluppo econo
mico e sociale » e che il « di
ritto di discussione e di con
trollo sociale » chiesto dai sin
dacati. «è tanto più legit
timo in quanto le aziende 
agrarie usufruiscono ampia
mente dei contributi della 
collettività». Infine afferma 
ancora la Federbraccianti — 
con la pregiudiziale sulla 
contrattazione provinciale la 
Confagricoltura « punta a cen
tralizzare la contrattazione 
stessa e a svuotare di ogni 
reale potere i contratti pro
vinciali. sede storicamente af
fermatasi per la contrattazio
ne articolata in agricoltura ». 

Un'altra categoria interes
sata al rinnovo del contratto 
è quella dei FERROVIERI. 
Domani le sesretene dei tre 
sindacati confederali (Sfi Cgil. 
SaufCisl e Siuf-Uil) si riuni
ranno per cercare di defini
re la «bozza» di piattafor
ma contrattuale da sottopor
re all'esame e all'approvazio
ne dei 220 mila ferrovieri pri
ma di essere trasmessa alle 
controparti (Azienda FS e 
ministero dei Trasporti» per 
l'avvio delle trattative. 

Infine per gli STATALI 
c'è da segnalare un interven
to della segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
presso il ministro Morlino. 
nel tentativo di sbloccare la 
trattativa per il nuovo con
tratto. arenatasi in sede tec
nica. In un telegramma a 
firma dei segretari confede
rali Marianetti. Ciancaglini 
e Pagani, il ministro Morlino 
viene sollecitato ad incon
trarsi con i sindacati «es
sendo emerse in sede di com
missione ristretta delle diver
genze di posizione tra la de
legazione sindacale e quella 
governativa, non superabili 
in sede tecnica » per cui si 
rende « indispensabile » un 
chiarimento al fine di defi
nire l'ipotesi d'accordo per il 
nuovo contratto «in tempi 
ravvicinati ». 

i. g. 

Pesi e misure 

autocarri: 

richieste 

della FITA-CNA 
A proposito della legge sul

l'adeguamento pesi e dimen
sioni degli autocarri, 11 se
gretario nazionale della FITA 
(CNA) Primo Feliziani, ha 
dichiarato che la legge stes
sa, entrata in vigore il 10 
giugno, « pur considerata po
sitivamente dalle organizza
zioni del trasporto, rischia di 
essere seriamente compro
messa a causa delle intem
pestive e contraddittorie di
rettive emanate dagli organi 
responsabili del ministero dei 
Trasporti e variamente inter
pretate dagli uffici regionali 
della Motorizzazione civile. 

« Non si è tenuto conto del
le diverse situazioni nelle va
rie Provincie e regioni, che 
presentano difformità nel 
parco autoveicoli industriali, 
per cui una parte del parco 
stesso appare destinata ad es
sere gettata al macero con 
gravi ripercussioni economi
che che investono anche i li
velli d'occupazione. 

« Occorre, dunque, con ur
genza dettare norme chiare 
per ogni singolo aspetto della 
legge e per tutti i gruppi di 
veicoli circolanti. Ciò signifi
ca che la Legge deve essere 
applicata con tutta la gra
dualità necessaria, preveden
do anche condizioni partico
lari per zone, Provincie e re
gioni. Se non si tiene conto 
di tutto ciò, ci troveremo di 
fronte ad una grave crisi del 
settore dell'edilizia ed in ge
nere di tutto il settore estrat
tivo. poiché improvvisamen
te vedremo limitare il peso 
di portata utile ad un terzo 
consentito con tutte le con
seguenze immaginabili, com
presa quella dell'aumento del
le tariffe. 

« Chiediamo pertanto — ha 
concluso Feliziani — che gli 
autocarri con assi 4+4 usu
fruiscano di un aumento di 
una tolleranza del 10% sul 
peso complessivo e su tutti 
i tipi di merce trasportata 
per un periodo non inferiore 
a 5 anni; tale tolleranza va 
estesa a tutti quei veicoli che 
non sono provvisti di porta
ta potenziale». 

Costi di produzione alle stelle a causa dei mangimi 

Aumenterà il prezzo del latte 
ma non per colpa dei contadini 
Il provvedimento viene posto in relazione ai problemi della nostra zootecnia-A colloquio 
con Mario Bardelli, presentatore della legge che regolamenta il prezzo alla stalla 

Dal nostro inviato . 
CREMONA. 29. 

Il prezzo del latte subirà, 
molto probabilmente, un au
mento. 

La misura è pressoché ob 
bligatoria almeno per due ra
gioni: 1) i contadini produt
tori « non ci stanno più den
tro» con le 175-183 lire attua
li (IVA del 6 per cento com
presa); 2) le centrali muni
cipalizzate stanno lavorando 
in perdita, accumulano pau
rosi deficit, destinati a rica
dere sulla intera collettività 
(anche su coloro che non be
vono latte). La misura inol
tre è necessaria se non si 
vuole Infliggere un altro du
ro colpo alla nostra zootec
nia già alle corde per la slc-
cità. come se non bastasse 
il sabotaggio di una errata 
politica nazionale e delle fol
li direttive comunitarie. 

E 1 consumatori? Ancora 
una volta saranno loro a pa
gare errori, follie e difficol
tà come è avvenuto nel caso 
della benzina, della carne, del
l'abbigliamento, delle tariffe 
telefoniche, ecc. Potrebbero 
essere risparmiati? Noi pen
siamo di sì. ma in questo 
caso bisognerebbe scatenare 
una battaglia convinta sui co
sti di produzione, che sono 
alti e non per colpa del con
tadini bensì dei prodotti sfor
nati da una industria che agi
sce al di fuori di ogni con
trollo, e dello stesso Stato 
che non si preoccupa mini
mamente di applicare tasse 
(l'IVA al 6 per cento e nel
la carne è ancora peggio, più 
del doppio) sul prodotti ali
mentari di prima necessità. 

Basterebbe seguire queste 
due strade e l'aumento ri
chiesto dal produttore po
trebbe essere tranquillamen
te assorbito. 

Ma per vincere il carovita 
ci vuole una volontà politi
ca. chiara, che purtroppo in 
questo momento non c'è. Nel
l'attesa i nostri allevatori e 
le centrali municipalizzate 
(per gli industriali trasfor
matori privati il discorso è 
diverso) non possono lavora
re in perdita. Quindi l'au
mento va concesso: ne va 
della sopravvivenza della no
stra zootecnia. Lo stato di sa
lute della bilancia commer
ciale è. come noto, precario. 
tuttavia potrebbe essere an
che peggiore se si dovesse ri
correre all'estero per l'intero 
nostro fabbisogno di carne e 
di latte. 

La questione non è sem
plice. Abbiamo tentato di ap

profondirla con il compagno 
Mario Bardelli, riconfermato 
deputato il 20 giugno scorso 
e noto soprattutto come pre
sentatore. insieme al demo
cristiano Bortolani, della leg
ge 8 luglio 1973 n. 306, che 
fissa per l'appunto 11 prezzo 
del latte alla stalla. All'arti
colo 8. infatti, si dice che 
tale prezzo « è determinato, 
per le sliijoìe, zone di pro
duzione e per ciascuna an
nata agraria, attraverso la 
contrattazione collettiva con 
la partecipazione di tutte le 

parti interessate e con par
ticolare riferimento alla din'a-
mica dei costi di ' produzio 
ne del latte» e prevede, inol
tre. « la revisione semestrale 
riferita al prezzo degli ali
menti del bestiame e al costo 
del lavoro». 

Si tratta di un princìpio 
nuovo in agricoltura, un prin
cipio — ci dice Bardelli — 
che introduce una profonda 
modificazione nei rapporti tra 
agricoltura e industria. Con 
l'inizio dell'anno la legge è 

i entrata in vigore. -

Le proposte dei comunisti 
In questi giorni è in corso 

la revisione dei prezzi stabi
liti (anche se non sempre 
sono stati rispettati dagli in
dustriali) all'inizio del 1976: 
le organizzazioni professiona
li dei produttori hanno già 
effettuato attente e precise 
rilevazioni che dimostrano co
me in questi sei mesi I costi 
di allevamento sono aumen
tati del 30 per cento per la 
voce alimentazione e del 10 
per cento per la voce mano
dopera. Tali voci rappresen
tano rispettivamente il 65 e 
il 20 per cento del costo to
tale: 90100 lire al litro il fo-
raggio. 40 lire il lavoro. Da 
qui la richiesta di un ritoc
co che i produttori attraver
so la unitaria Consulta della 
Associazione italiana allevato
ri (AIA) hanno quantificato 
in un 20 per cento. 

« L'aumento del latte alla 
produzione — sottolinea pu
re Bardelli — avrà inevita
bili riflessi sui prezzi al con
sumo del latte alimentare, 

mentre non dovrebbe averne 
sui prezzi dei prodotti deri
vati (burro e formaggi), in 
quanto questi hanno regi
strato nei mesi scorsi au
menti tali da assorbire il fu
turo "scatto" della materia 
prima. SI renderà di conse
guenza necessaria anche una 
revisione del prezzi ammini
strati del latte alimentare al 
consumo, allo scopo dì evita
re insopportabili aggravi so
prattutto per le centrali mu
nicipalizzate, almeno sino a 
quando non si potrà intro
durre il criterio del prezzo 
polìtico con i relativi oneri 
a carico della collettività». 

Bloccare a questo puqto il 
prezzo del latte alla produ
zione non sarebbe una solu
zione, anzi il problema peg
giorerebbe. « In una econo
mia di mercato l'equilibrio 
tra casti e ricavi è la condi
zione base di ogni attività 
produttiva. Perchè non do
vrebbe esserlo anche per il 
contadino, gravato da nume-

Per il presidente oggi riunione 
della giunta della Confindustria 

Oggi pomeriggio alle 16. 
si riuniranno i 110 membri 
della giunta della Confindu
stria per discutere i proble
mi legati al rinnovo della pre
sidenza dell'organizzazione. 
All'ordine del giorno della riu
nione ci sono formalmente tre 
punti: 

1) lo scioglimento da parte 
delle giunte dell'impegno pre
so da Visentini il 21 aprile 
scorso: 2) il conferimento di 
un nuovo mandato alla com
missione dei tre «saggi » com
posta da Corbino. Costa e 
Mazzoleni (che potrebbero pe
rò rinunciare al mandato e 
rimettere quindi alla giunta 
l'indicazione di una nuova 

terna o la conferma della 
vecchia commissione): 3) la 
fissazione di una nuova da
ta per l'assemblea della con
federazione, che indichereb
be anche alla commissione 
dei « tre » i tempi entro i 
quali svolgere la consultazio
ne di base per l'elezione del 
nuovo presidente. 

Fin qui l'impegno formale 
della riunione. E' prevedibi
le però che al centro del di
battito vi sia la discussione 
sulle procedure da adottare 
per la nomina del nuovo pre
sidente e quindi sulle lince 
del futuro assetto della con
federazione. alla luce dei ri
sultati del 20 giugno. 

ro>e altre ingiusti/le? ». 
Basta guardarsi indietro 

per scoprire che prezzi scar 
Munente remunerativi per lat
te e carne hanno determina 
to una forte riduzione del 
nostro patrimonio zootecnico 
e la conseguente disastrosa 
importazione di grandi qun:i 
tua di carne (1700 miliardi 
nel 1975) e di latte (400 mi
liardi). Una «scoppola», per 
la nostra bilancia commer 
ciale. micidiale quasi corno 
quella del petrolio. 

« Tuttavia l'aumento dei 
prezzi alla produzione — pre 
elsa a questo punto il com
pagno Bardelli — non risol
ve mal stabilmente il prò 
blenia dell'equilibrio tra i co 
sti e ricavi in agricoltura. Noi 
comunisti ne siamo tanto prò 
fondamente convinti che de 
nunciaino come tale equilibrio 
sia contìnuamen'.e alterato 
dall'aumento incontrollato de: 
prezzi del mezzi tecnici e dei 
prodotti industriali necessa 
ri all'agricoltura », 

E una politica in dire/io 
ne della riduzione dei cosi: 
di produzione è possibile. 1 
comunisti (e non la Confa 
grlcoltura e nemmeno la Col-
diretti, assai timide su que
sto terreno) hanno anche ;r-
dicato i necessari provved.-
nienti che possono così esse 
re riassunti: 

1) controllo sui prezzi dei 
mezzi tecnici: 

2) riforma dell'AIMA in mo 
do da dare ad essa la capa
cità di intervenire sul merci 
to dei prodotti agricoli e de: 
mezzi tecnici di interesse agri 
colo: 

3) nuovo ruolo delle Indù 
strie a Partecipazione stata 
le che sono largamente pie 
senti nel settore agricolo: 

4) riforma e democratizza 
zione della Federconsorzi (ost 
gi. così com'è, costa alla col 
lettività e alla agricoltura): 

:""•> programmazione dello 
sviluppo produttivo e delle 
strutture: 

6) revisione della politica 
comunitaria. 

A questo proposito un so 
lo dato: nella CEE giacciono 
430 mila tonnellate di burro 
e 1 milione e 300 mila ton
nellate di latte in polvere. E' 
una giacenza che si porta via 
oltre un terzo del bilancio 
comunitario. Qualcuno a Bru 
xelles vorrebbe che ad ogni 
litro di latte uscito dalla stai 
la fosse applicata una tassa 
«disincentivante» di 3.66 lire 
E così il nostro Paese — che 
non produce a sufficienza — 
subirebbe dure conseguenze 

Romano Bonifac 
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cercar un'opera nuova e completa 

l'unica enciclopedia che vi dà tutti i funghi a colori dalla A alla Z 

«.siKJero sottoscrivere un i > b o n i n . ' i o a l'cnc.oopcdia " C E R C A " 

(corpi»!» di mappa • copertina m omaggio) al pnmo t p a c n * di L. 13 000 
amena L. 16 000 

Par il variamento dalia qvota-
r~. ho provveduto ad accreditara l'importo sul Vostro conto corrente 
"* pollai* n* 3/40MO 

Q Vi aneto Maagto 

r-i pago lm d'ora con la mia carta di cradito Banfc/kmaneard 
L J N* Scadenza 

Cognome • Noma 

V* 

C X f . 

Data .. 

località .. 

Firma 

Questo tagliando dovrà essere compilalo e spedilo a: RIZZOLI EDITORE 
• Servizio Abbonamenti • Via Civitavecchia 103 -20132 Milano -
La pceeente offerta • valida solo ptr malia t fino al 15/9/1 §7». 

e in più 

COL PRIMO 
FASCICOLO 
IN OMAGGIO 
LA COPERTINA 
DELL'OPERA 
in balacron 
con fregi in oro 
DISTRIBUZIONE RIZZOLI EDITORE 


